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finora di procurarsi ; dimodoché non tu t t i co-
loro che sono adibi t i a ta l i appara t i hanno 
potuto acquistare la pra t ica che è necessaria. 

Infine un 'a l t ra causa di errori dipende 
dal grande numero degli uffici telegrafici ul-
t imamente apert i , i qual i sono genera lmente 
affidati ai collettori postal i ; e quest i è evi-
dente che non possono avere una grande 
prat ica del servizio telegrafico. E di più, an-
che un 'a l t ra causa di errori è dovuta alla 
estensione fa t t a del servizio telegrafico agli 
uffici succursali delle poste nelle grandi cit tà, 
uffici che sono essi pure gest i t i da com-
messi per i qual i si può fare la stessa osser-
vazione già fa t t a a proposito dei collettori. 

L'estensione poi data al servizio tele-
grafico negl i uffici succursal i delle c i t t à , 
mentre riesce di comodo per il pubblico, 
costituisce eziandio una nuova causa di er-
rori, perchè dovendo i te legrammi, conse-
gnat i ai det t i uffici, essere t rasmessi ancora 
all'ufficio centrale, subiscono una t rasmissione 
di più. Perciò io ho già dato disposizioni, e 
ne darò altre, per vedere di ovviare a quest i 
inconvenienti . 

Riguardo alla p r ima causa, quella deri-
vante dalla deficienza del personale di ruolo, 
non posso improvvisare provvediment i , ma è 
mia intenzione di fare in modo che si prov-
veda sol leci tamente a completare il personale 
di ruolo e a vagl iare le qual i tà e le a t t i tu-
dini degli s t raordinar i che sono a t tua lmente 
in servìzio, per mantenerv i soltanto quelli che 
dimostrino di avere una vera a t t i tudine , una 
vera capacità. 

Riguardo agli apparecchi recenti p iù 
perfezionati, si sono già date disposizioni 
intorno alle qual i non potrei d i lungarmi , 
perchè ciò eccederebbe l 'argomento del quale 
dobbiamo t ra t t a re in questo momento. Dirò 
però che sopra t tu t to per gli apparecchi Bau-
dot, che sono quelli che esigono maggior 
pratica, si è r ichiesta da par te dei capi degl i 
uffici maggior sorveglianza, di modo che spero 
che per l 'avvenire non potranno verificarsi 
inconvenienti, come si sono manifes ta t i anche 
recentemente. 

Riguardo alle collettorie, cer tamente il 
difetto andrà scomparendo di mano in mano 
ohe i nuovi col let tor i , che da poco tempo 
tanno assunto il servizio telegrafico, acqui-
steranno maggior pra t ica del servizio stesso. 

Riguardo agl i uffici succursali delle g randi 
città, mi riserbo di esaminare se sia vera-

mente ut i le la t rasmissione dei t e legrammi 
per mezzo di apparecchi telegrafici, da quest i 
uffici agl i uffici centrali , o se non si possa 
supplire, con ugual comodo e con ugual van-
taggio per il pubblico, con la t rasmissione 
per mezzo di fa t tor ini , la quale, ment re non 
porterebbe sensibile r i tardo nel la spedizione, 
escluderebbe una causa di errori che der iva 
dalla nuova trasmissione resa necessaria con 
l 'ordinamento a t tua lmente in vigore . 

Io spero di avere con queste spiegazioni 
sodisfatto, almeno in parte, l 'onorevole Pavia , 
poiché io riconosco che qualcuna delle osser-
vazioni che egli ha fa t to con la sua in ter roga-
zione sono fondate, e gl i ho dimostrato che in 
pa r te ho g ià provveduto ed è mia intenzione 
di f a r sì che tu t t i g l i inconvenient i sian ri-
mossi con la maggior possibile sollecitudine. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Pavia . 

Pavia. Ringraz io anzi tu t to l 'onorevole mi-
nistro delle spiegazioni che mi ha dato. 

Tengo a dire che non ho fa t to questa in-
terrogazione per r improverare al minis t ro 
presente le inesattezze che in I ta l ia si lamen-
tano. L ì inesattezze si avevamo anche n e l 
passato, e sono anche recenti perchè conti-
nuano ancora, per le ragioni che egli ha 
detto, le cause che le determinano. 

Io sapevo che, r ivolgendo una in ter roga-
zione di questo genere a chi presiede oggi 
il Ministero delle poste e dei telegrafi, avrei 
avute quelle spiegazioni che testé mi ha dato e 
che cer tamente mi soddisfano ; perchè l'onore-
vole minis t ro ha riconosciuto tu t to il male ed 
ha detto quali provvediment i potrà prendere. 

In torno alla pr ima delle t re ragioni da 
lui accennate, cioè a quella del personale, 
io t rovo che è un grave inconveniente quello 
di assumere un personale, il quale non co-
nosce sufficientemente gl i s t rument i che oggi 
sono in uso negl i uffici telegrafici . Quindi 
poco servirebbe il mettere degli apparecchi 
perfezionat i quando la persona che li dovrà 
met tere in opera, non fosse adat ta a ciò. E 
l ' inconveniente, creda pure l 'onorevole mi-
nistro, è gravissimo, perchè in nessun paese, 
a l l ' infuor i del l ' I ta l ia , esso avviene. Perchè 
in commercio i t e legrammi sono trasmessi 
in modo, che non si capisce che cosa vogliano 
dire. 

Ed allora il g rande progresso del tele-
grafo viene ad essere inut i le e bisogna ser-


